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Può una vita diventare un libro? Sì, se, come nel caso di Giovanbattista Crisci, già mare-
sciallo di Pubblica Sicurezza a Viareggio, la vita si è spesa tra avvenimenti tragici e clamo-
rosi, attività esemplari, insigni riconoscimenti e spettacolari meriti sportivi. Poiché Crisci 
è stato attore e testimone, serio professionista e sindacalista efficientissimo. E s’è meritato 
una medaglia d’oro al valor civile, una medaglia d’oro quale vittima del terrorismo, una 
medaglia di argento al valor militare, l’onorificenza di cavaliere ufficiale al merito della 
Repubblica, una stella d’oro al merito sportivo. E via. Di questo ed altro racconta un libro 
dal veemente titolo Un’alba vigliacca che verrà presentato il 10 agosto alla Versiliana.L’alba 
“vigliacca” che fa da definizione alla spericolata vita di Crisci fu quella del 22 ottobre del 
1975 quando, sotto i colpi di due malfattori vennero uccisi in un casolare della località 
Montiscendi (Pietrasanta) tre agenti di pubblica sicurezza - Giovanni Mussi, Giuseppe 
Lombardi e Armando Fermiano - e il medesimo Crisci venne seriamente ferito sicché 
stette poi mesi tra la vita e la morte.Quella che poi venne chiamata “la strage di Querceta” 
è ancora oggi viva nella memoria della gente. Perché fu un’esecuzione efferata ma anche 
un caso militare e politico. Militare perché, come nell’attuale vicenda del carabiniere bar-
baramente ucciso a Roma, gli agenti furono presi alla sprovvista da una reazione criminale 
e spietata. Politico perché uno dei malfattori, Massimo Battini, dopo la resa, in Tribuna-
le, si proclamò prigioniero politico e si disse appartenere al gruppo “Lotta armata per il 
comunismo”. Nel libro l’intera vicenda è ben narrata e documentata. Con la riproduzione 
ricca e precisa degli atti processuali e delle sentenze che stabilirono per i colpevoli la pena 
dell’ergastolo (poi commutato in 30 anni, poi commutato in 20 anni).Dunque che accad-
de in quell’alba versiliese di primo autunno? Accadde che una ventina di agenti, allertati 
che in un casolare potevano esserci dei delinquenti (e tali erano il giovanissimo Giuseppe 
Federigi e l’evaso e pericolosissimo Massimo Battini, autori di furti e rapine), si appostaro-
no e circondarono un casolare dove abitava la famiglia dei Federigi (con madre, sorella e 
figli piccoli di costei). Crisci assieme ai colleghi Mussi, Lombardi, Fermiano, proclamatisi 
agenti di Polizia, entrarono nell’edificio e vennero affrontati dal Federigi appena svegliato, 
ancora in mutande. Il giovane chiese loro il permesso di rientrare in camera per vestirsi. I 
poliziotti lo attesero, nessuno mise mano ad armi, poi spazientitisi del ritardo tentarono di 
entrare nella camera ma da qui li raggiunse un’improvvisa sventagliata di mitra che uccise 
subito i tre agenti. Dalla camera uscì poi armatissimo il Battini che, non pago delle mor-
ti, infierì sui cadaveri e ferì mortalmente Crisci che era ancora illeso. Battini e Federigi, 
sempre sparando, uscirono poi nel cortile ma qui furono circondati dagli altri poliziotti e 
finalmente presi.La strage allibì un’intera regione. L’Italia intera fu informata dai telegior-
nali. Ma erano anni durissimi, i fatidici “anni di piombo”. Sicché seguirono interminabili 
processi conclusi con condanne esemplari. Battini tuttavia, che si disse prima “prigioniero 
politico” poi “pentito”, nel Duemila se ne poté tornare a casa. Così, anche prima, Federigi. 
Restarono in Crisci le ferite e dei poveri morti il ricordo. Che però Crisci rese attivo infatti 
egli da benemerito sportivo ideò, grazie all’appoggio dell’indimenticato senatore Paolo 
Barsacchi, una magnifica manifestazione di nuoto alla quale partecipò più oltre anche 
la splendida e bravissima Federica Pellegrini.Di quell’alba vigliacca esce oggi dunque un 
libro. Il vitale ed ancor attivissimo Giovambattista Crisci, mette in storia anni e vicende 
che videro anche la Versilia in prima linea dai fatti de “La Bussola” al caso “Lavorini”, delle 
efferate Brigate Rosse (anche qui presenti) alle sperimentazioni sindacali dei corpi di poli-
zia (fino a lì malamente difesi nel mestiere), e completa con la diretta testimonianza, una 
parte della più ampia storia nazionale che ancora oggi, ahimè, risente di quelle sventurate 
stagioni. --

Lippi “Il Tirreno” 07/08/2019



E’ uscito ed è stato presentato a La 
Versiliana “Un’alba vigliacca – la 
strage di Querceta – Il sopravvissuto 
racconta”. Il sopravvissuto è 
Giovambattista Crisci, Gianni, 
il Cavaliere, l’organizzatore del 
meeting di nuoto di Viareggio che 
ha dovuto trovare ospitalità nelle 
città vicino. Il meeting in cui ogni 
anno svernano gli azzurri, e dove 
Federica Pellegrini ha realizzato 
uno dei suoi primi record. In 
questo volume che racconta una 
vicenda tragica a futura memoria, 
in un’epoca sguaiata e sempre 
piena di tensioni, un capitolo da 
pagina 77 e con il sottotitolo “Lo 
sportivo”si parla di come è cresciuto 
il meeting, quali personaggi si sono 

avvicendati, direi tutti i più grandi 
e amati campioni delle piscine, e 
un capitoletto interno è dedicato ad 
Alberto Castagnetti.

Il libro è davvero uno straordinario 
momento di riflessione e di rilettura 
completa di quegli anni di piombo, 
dominati dalla paura, dal terrorismo 
e dagli attentati. E in uno di questo 
furono barbaramente uccisi Gianni 
Mussi, Giuseppe Lombardi e 
Arnaldo Femiano, che di Crisci erano 
colleghi. A Crisci è toccato il destino 
di ricordare quei tre servitori dello 
Sato e lui con dovizia di particolarità, 
severità storica e particolari assai 
interessanti li ha documentati perchè 

Gazzetta dello sport online 14 agosto 2019

Il libro di Crisci su “Un’alba 
vigliacca”: per non dimenticare
di Stefano Arcobelli



la storia non si ripeta e questo tragico triomicidio serva da monito. Un capitolo è 
dedicato al tema della “Memoria e della legalità”. Insomma, un’opera che dà il 
buon esempio: a cominciare dai nuotatori che frequentano le piscine.
“Ho scritto questo libro – racconta il cavaliere – dopo tantissimi anni dal tragico 
episodio, spinto da circostanze tali che mi hanno imposto, come imperativo 
morale, di mettere nero su bianco il mio 
racconto di quei fatti, con l’aggiunta 
di testimonianze e di atti giudiziari. 
Tutto perchè non si dimentichi, e 
principalmente per tutelare ed onorare 
la memoria dei tre colleghi coliti 
da raffiche di mitra, e giustiziati sul 
pavimento, in quel casolare, la mattina 
del 22 ottobre 1975.
Consentiteci, infine, in una giorno in 
cui si ricorda l’anniversario del crollo 
del ponte Morandi di Genova che fece 
43 vittime, di ricordare un dirigente che 
è venuto a mancare Luigi Gardella, 82 
anni, un faro del nuoto genovese che per 
anni ha organizzato (anzi inventato) il 
trofeo Nico Sapio, il telecronista morto 
nella tragedia di Brema.



Comune di Massarosa Comune di Viareggio

Francesca, la principessina dagli occhi azzurri!

IL 43^ TROFEO INTERNAZIONALE di NUOTO
” MUSSI – LOMBARDI – FEMIANO” 

È

 LA QUINTA EDIZIONE CHE SI SVOLGE ….. 
“ IN ESILIO” ,

di cui DUE, a LIVORNO, negli anni 2017 e 2018, e TRE, a MASSAROSA,
negli anni 2015 e 2016 e l’attuale 2019 !

Desidero esprimere sentimenti di gratitudine verso tutti gli Amministratori Comunali, che si 
sono succeduti, nel tempo, a tutte le Autorità e a tutti gli Enti, variamente interessati, a tutti gli 
sportivi, che hanno sempre dimostrato simpatia e affettuosa vicinanza a questa manifestazione, 

anche con attiva collaborazione , quando utile e necessaria !

Ora….,
però, spero che la prossima edizione di questa prestigiosa e “variamente significativa manifesta-
zione”, la 44^, possa “tornare a casa”, nella Città dove è nata, per iniziativa popolare, e cresciuta 
e dove sta “per tornare ad essere attivata “  la sua sede “naturale”, la PISCINA, già COMUNA-
LE, di VIAREGGIO, che, dopo i “problemi viareggini” è stata rilevata dalla “AQUASALUS”, 
una Società Sportiva, benemerita, con sede a Milano, che non persegue scopi di lucro e che ha 
come referente l’ottimo, dr. Franz BORDIN, che ha già pubblicamente , in varie circostanze, 

espressa la volontà di adoperarsi per poter ospitare la manifestazione, quanto prima possibile, 
a VIAREGGIO  !

Mi fido e…confido, anche nell’interesse di tutto il mondo del nuoto, non solo di VIAREGGIO !
Un forte abbraccio a tutti !

 Gianni CRISCI

(Nota conclusiva di Gianni Crisci)


